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Di qui la necessità di t rovare un ' a l t r a 
posizione più comoda per la ci t tà , in cui 
costi tuire un nuovo grande scalo merci che 
r i sponda meglio alle esigenze di Spezia. 

Ma sinora le difficoltà non-furono poche, 
perchè la natura le si tuazione dei luoghi è 
ta le che ha reso laboriosissime le ricerche 
e i ten ta t iv i . 

Un proget to di massima '-finalmente è 
s ta to po tu to concretare, e si s ta per prepa-
rare il progetto regolare per questo nuovo 
scalo merci. Ma è evidente che il nuovo 
grande scalo non potrà funzionare t ra breve 
tempo, sicché s ' impone f r a t t a n t o la neces-
si tà di qualche provvedimento di cara t te re 
transi torio. 

Orbane, in tan to , poiché lo scalo di Val-
dellora fin qui f u ch iamato in aiuto dello 
scalo della Spezia, ivi si è r iconosciuta l 'op-
po r tun i t à di fa re subi to ampl iament i prov-
visori che ne aument ino l 'efficacia, è che 
permet tano a noi di potere a t tendere , senza 
t roppo disagio, che siano a t t u a t i i provve-
diment i definitivi. f 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole D 'Or ia ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

D ' O R I A . Mi duole di non potermi di-
chiarare sodisfa t to della r isposta dell 'ono-
revole sot tosegre tar io di S ta to , poiché essa 
mi conferma che così 1' Amminis t raz ione 
delle ferrovie dello S ta to come l 'Ammini-
s t razione centrale dei lavori pubblici non 
si sono rese ancora esa t to conto della im-
por tanza che da un qua r to di secolo vanno 
assumendo la c i t tà ed il porto di Spezia, 
impor t anza che si r ivela non t a n t o per lo 
a u m e n t o della popolazione, r e l a t ivamente 
superiore a quello di qualsiasi a l t ra regione 
d ' I t a l i a , quan to per lo s t raordinar io incre-
mento della v i ta indus t r ia le e commerciale. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. È quello che ho de t to i o ; quindi 
dovremmo essere d 'accordo. 

D ' O R I A . Basta avere u n a e lementare 
conoscenza dei luoghi (e dovrebbero averla 
gli uffici locali) per sapere come la stazione 
di Spezia abbia un movimento giornaliero 
di 800 passeggier i t r a mi l i tar i e borghesi e 
come vi sia un 'a f f luenza di più di 200 va-
goni al giorno : quindi fac i lmente si com-
prende come lo scalo della piccola velocità 
sia a s s o l u t a m e n t e insufficiente e come per-
ciò ebbe ragione la Camera di commercio, 
quando , col po ten te ausilio del municipio 
e del ceto commerciale , insorse a pro tes ta re . 

E quest i ent i non solo si sono preoccu-
pa t i delle p ro tes te e delle istanze, ma, pen-

sando come l 'Amminis t raz ione dei lavori 
pubblici sia lenta t a n t o nel provvedere 
q u a n t o nello s tudiare, h a n n o volu to elabo-
rare un proget to , cons is tente nel l 'amplia-
mento de l l ' a t tua le scalo della grande velo-
cità sul piazzale della s taz ione con l ' impian to 
di due o t re b inar i che ne 'avrebbero aumen-
t a t o la po tenz ia l i t à di ven t ic inque vagoni 
al giorno. 

L 'Ammin i s t r az ione delle ferrovie, cu i il 
proget to fu presentato , lo approvò, ma, 
q u a n d o si t r a t t ò di eseguirlo, t rovò che 
aveva bisogno di modificazioni; ed allora 
f u f a t t a la modificazione, accennata dall 'o-
norevole sot tosegretar io di Sta to , e che co-
stituisce una vera irrisione, poiché con essa 
non si ampl ie rebbe la piccola velocità se 
non per far pos to ad o t to o nove vagoni 
al massimo, con l ' instal lazione dej breve 
t r a t t o d/ binar i sussidiari nella s tazione di 
Valdel lora. 

Gravi sono gli inconvenient i che offre 
ques ta modificazione. 

E di vero lo sdopp iamento del servizio 
della piccola velocità in un centro così im-
po r t an t e , il f a t t o che la stazione di Valdel-
lora si t rova a t re chi lometr i dal la ci t tà , 
il cont inuo t rans i to dei t reni sulla linea 
Genova-Roma, che rende difficili le opera-
zioni di carico e scarico dei carri des t inat i 
al commercio, i difficili accessi delle s t rade 
che, come t u t t i sanno, a Spezia sono in con-
dizioni non certo favorevoli , costituiscono 
un complesso di elementi cont rar i alla ado-
zione della modificazione por ta ta al pro-

g e t t o . 
Si rende necessaria a Spezia l ' i s t i tuz ione 

di u n a nuova stazione sussidiaria men t re è 
a s so lu tamen te inut i le l ' a l l a rgamento della 
s tazione di Valdellora. 

Ma io so, onorevole sot tosegretar io di 
Stato, che il sistema, ormai invalso nel-
l 'Amminis t raz ione delle ferrovie dello S ta to 
e dei. lavori pubblici , è che quando final-
mente un proget to è s ta to condot to in porto , 
cor r i spondentemente agli impegni assunt i 
ed alle promesse f a t t e , si t rova occasione 
per qualche lieve modificazione di r iman-
darlo alle calende greche, finché una inter-
rogazione venga a r a m m e n t a r e le promesse 
e, me lo consenta in questo caso, le irrisioni! 

A ogni modo confido che l 'onorevole 
sott 'osegretario di S ta to , r i ch iamato da que-
sta mia interrogazione, vor rà a | sua vol ta 
r i ch iamare 1' ufficio competen te ad occu-
parsi della cosa, a mantenere gli impegni 
assunt i di f ron te agli ent i locali, a far ces-


